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Coppa Uefa 
Minifìnale 
tra Espanol 
e Bayer 
• • BARCELLONA Oggi, al 
Sarda di Barcellona, Espanol 
e Bayer Leverkusen daranno 
vita alla tinaie d andata di 
Coppa Uefa Si traila della 
•coppetta' di consolazione 
che dovrà premiare i superstiti 
tedeschi e spagnoli di questa 
stagione intemazionale Pro­
prio Germania e Spagna, oltre 
all'Italia, sono uscite ridimen­
sionate nel panorama euro­
peo dove il calcio dei Paesi 
Bassi l'ha falla da padrone 
Eliminate Real Madrid e 
Bayem Monaco dalla Coppa 
Campioni, Real Sociedad e 
Amburgo dalla Coppa delle 
Coppe, Barcellona e Werder 
Brema dalla Uefa, sono rima 
sle a reggere il copione due 
Ira le «attrici» meno abituale a 
calcare i palcoscenici euro-
pel Per Espanol e Bayer è. In­
fittì, la prima finale interna­
zionale In assoluto ma, men­
tre I baschi qualche trofeo del 
loro paese lo hanno conqui­
stalo, la bacheca dei tedeschi 
è ancora desolatamente vuo 
la Anche nel rispettivi cam­
pionati Il loro passaggio non 
sta lasciando traccia, caratte­
rizzato com è dall'anonimato 
Eppure potrebbe saltarne fuo­
ri uno scontro Interessante 

Il ruolo di protagoniste, «of­
ferto» loro almeno per una 
Siindlcina di giorni, sollecite-

sicuramente lo spirito e l'a­
gonismo di due formazioni 
certamente non eccelse quan­
to a virtù tecniche Su questo 
plano si fanno preterire gli 
spagnoli che schierano ben 
sette giocatori baschi, cosi co 
me Fallenatore Javier Cle­
mente DI spicco nell'Espanol 
che, non dimentichiamolo ha 
eliminato le miliardarie Inter e 
Milan di Scilo e Gullit i nazio­
nali Pieni Alonso e Soler, Il re­
gista danese Lauridsen e l'ex 
portiere del Camerun N'Ko-
no Da Leverkusen arriveran­
no, tra gli altri, il polacco Bun-
cof, il brasiliano Tua (nove gol 
nella Bundesllga) e II sudco­
reano Cha Bum oramai agli 
sgoccioli di una onorata car­
riera Il cammino di Coppa è 
quasi slmile per entrambe 
(per l'Espanol 6 vittorie, 3 pa 
reggi ed una sconfitta, per II 
Bayer S successi e 5 pareggi) 
Ma la caparbietà con la quale 
gli iberici hanno conquistato 
la finale rimontando lo 0 a di 
Bruges, li fa preferire ad una 
formazione che via via ha pur 
eliminato Austna Vienna, To­
losa, Feyenoord, Barcellona 
e, a sorpresa, il Brema, attuale 
capoclassifica del campiona­
to tedesco Arbitrerà il ceco­
slovacco Krchnak, diretta tv 
su Raiuno alle 20 55 a US 

Diego al campo Paradiso: «Il 
Napoli ha bisogno di me, non 
posso abbandonarlo proprio 
in un momento così delicato» 

Bianchi: «Il campionato 
non è ancora finito. Il Milan 
è forte ma potrebbe anche fare 
un mezzo passo falso» 

Maradona fera (forse) il miracolo 
La sconfitta col Milan ha lasciato il segno ma a 
Napoli sono in tanti a sperare in un clamoroso 
riaggancio «Giocherò anche con le stampelle», ha 
detto Maradona, che molti ritenevano irrecupera­
bile nelle due ultime giornate di campionato. An­
che Bianchi e Feriamo sperano in un passo falso 
dei rossoneri. Intanto da ten Paolo Rossi cura l'im­
magine della società partenopea 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 
• • NAPOLI Rimossa, più 
che dimenticata, ta sconfitta 
ad opera del Milan brucia an­
cora Ma nessuno è più dispo­
sto a parlarne «Mancano altre 
due giornale alla fine e tutto 
può ancora accadere», è que­
sto il ritornello ripetuto fino 
alla noia dal massaggiatore 
per finire al trainer delta squa­
dra campione d Italia una 
sorta di parola d ordine Ma­
radona, il leader indiscusso 
dice di essere persino dispo­
sto a giocare con le stampelle 
«Il Napoli ha bisogno di me, 
non posso abbandonarlo prò. 
pno Jn questo momento» E 
assai probabile, quindi, che 
giocherà a Firenze Intanto la 
società ha smentito che il Na­
poli vada in ritiro anticipato 
,( Si riaffaccia dunque un filo 

di speranza alla ripresa degli 
allenamenti in vista della tra­
sferta a Firenze Alle 16 di ieri, 
al campo Paradiso, quartier 
generale degli azzurri e erano 

tutti E naturalmente, anche 
lui il *Pibe de oro», affidato 
alle cure del massaggiatore 
Cannando, specialista in «mi­
racoli» 

Il medico sociale, Emilio 
Acampora, è oberato, in que 
ste ore da una gran mole di 
lavoro l'ìnfermena è sovraf-
follata Oltre ai malanni del 
capitano azzurro (si parla an­
ziché di strappo, di uno stira­
mento) il dottor Acampora 
non sembra troppo ottimista, 
ma non asclude che Marado 
na possa fare il miracolo co­
me aia accaduto in passato E 
anche alle prese con il ginoc­
chio di Bagni e le «noie» di 
Filardi, Bruscolotti e Bigliardi 

Ottavio Bianchi, 1 allenato­
re che qualcuno ingiustamen­
te, ha voluto mettere sul ban 
co degli imputati, sfodera 
1 impenetrabilità dei giorni mi* 
([Iton E un combattente nato, 
e cntiche anche quelle dal-

1 interno non sembrano aver 

lo scosso più di tanto «Conti­
nuo per la mia strada, rifarei -
dice - tutte le scelte fatte fin 
qui II campionato non è an­
cora finito è vero, abbiamo 
dei problemi, ma non siamo 
di quelli che mollano 11 Milan 
è forte ma potrebbe anche fa­
re, nelle due partite che resta­
no, un mezzo passo falso Ab­
biamo il dovere di tentare il 
tutto per tutto I conti poi li 
faremo tra due domeniche» 

Corrado Feriamo il presi­
dente dello scudetto, che ave 
va promesso 250 milioni di 
premio a testa ai giocatoti se 
avessero battuto u Milan, si 
sintonizza sulla sua stessa lun-

Shezza d onda «La stampa ci 
à per spacciati ma noi siamo 

convinti di avere ancora qual­
che chance pnma di conside­
rarci definitivamente battuti 
Che noi si finisca primi o se­
condi. il programma imposta­
to dalla società non verrà in­
terrotto o ridimensionato Ab­
biamo lavorato per stare sta­
bilmente al vertice del calcio 
italiano e questa, comunque 
finisca, è una realta incontro­
vertibile» 

La ntrovata serenità si rlflet 
te anche nelle dichiarazioni 
di alcuni protagonisti di quella 
disfatta Andrea Carnevale e 
convinto che qualcosa possa 
ancora accadere «Se si sco­
raggiassimo faremmo il gioco 
di chi ci vuole male Dobbia­
mo cercare il guadagnare 
quattro punti nelle due giorna­
te che restano ci basta in de­

finitiva, che il Milan perda un 
colpo o con la Juventus o con 
il Como. E questo non mi 
sembra impossibile» Anche 
Giordano, uno dei più crìtici 
nei confronti di Bianchi, ag­
giusta il tiro «I rossoneri sono 
tn questo momento sicura­
mente più in condizione di 
noi. ma il calcio ci ha abituati 
a tante sorprese. » 

Anche i tifosi, che hanno n 
scosso una messe di elogi per 
il loro comportamento sporti­
vo, vanno lentamente ripren­
dendosi «Chi ha detto che a 
Firenze saremmo andati in 
pochi? - si accalora Gennaro 
Montuoro, tifoso della curva 
"B" - Niente di più falso le 
prenotazioni stanno marcian­
do sui soliti ritmi Al Comuna­
le vedrete saremo in tanti» 
Una nota di cronaca i padroni 
del «Totonero» hanno incas­
sato miliardi senza scucire 
una sola lira, nessuno, infatti. 
aveva avuto il coraggio di 
scommettere sul Milanlnfjne 
una notizia che riguarda Paolo 
Rossi Nove anni fa nfiuto il 
trasfenmento al Napoli Ades 
so da giocatore in pensione, 
curerà l'immagine della socie­
tà partenopea per conto del 
I agenzia romana «Trombet­
ta», che ha concluso un abbi­
namento pubblicitario tra il 
Napoli e la società «Sorgente 
Santagatta», facente capo alla 
multinazionale alimentare 
francese «B S N Danone», sul­
la base del quale 1 acqua mi­
nerale Santagata ha acquisito 

etichetta dj «fornitore uìficia-
Vapoli» 

Maradona in azione durante Napoli-Milan 

E il Milan tiene a bada le «sirene» 
Arrigo Sacchi ha lavorato e lavora convinto che 
il modello di squadra che vuole costruire ed il 
gioco che chiede ai suoi giocatori sia superiore 
Ma ora che è arrivato sulla cresta dell'onda met­
te le mani avanti, cerca di tenere lontane le sire­
ne e ricorda le leggi spietate del pallone e del 
successo. «Nel calcio la verità non è mai una e a 
tutto c'è una smentita» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• 1 CARNAGO Allora è Arri 
go Sacchi l'ultimo profeta del 
pallone? Sul Milan e sul suo 
gioco un'ondata di elogi, gli 
awersan si lustrano gli occhi 
ed una cosa è certa non si 
possono avanzare dubbi sulla 
legittimità di questo primo po­
sto E non si può dimenticare 
che Sacchi ha Imboccato una 

strada che non sarà «nuova» 
ma che di certo non era poi 
così frequentata e men che 
meno tenuta in grande consi­
derazione «Cosa posso dire a 
due giorni da questa partila di 
Napoli certamente che non 
ha capito molto chi dice che 
noi abbiamo vinto per la con­
dizione atletica II commento 

più bello è stato di un giocato 
re del Napoli il Milan è pnma 
di tutto una squadra, non un 
gruppo con dei grandi gioca-
ton» 

Soddisfazione certezze 
Ma la certezza è stata una 
bandiera che Sacchi non ha 
mai nascosto, anzi Pnma era 
ta certezza che quelle scelte 
avrebbero pagato ed era an­
che la convinzione che qual 
che vantaggio sarebbe venuto 
dal fatto che «il comune pen 
siero» dei tecnici non dava 
per scontate troppe cose 
«Noi in Italia viviamo in uno 
splendido isolamento e fac­
ciamo fatica a guardare cosa 
succede in casa d'altn II Mi­
lan ha cercato solo di guarda­
re a quello che accade in Eu­
ropa e capire perché ad esem­
pio alcune grandi squadre pur 

cedendo propno a noi alcuni 
loro grandi campioni poi con­
tinuavano a vincere e ad an 
dare avanti nelle competizioni 
europee» 

Una t rata d'orecchi a tanti 
censon, la voglia di ncordare 
che «se mi mettessi ad elenca­
re tutti i giudizi liquidaton che 
ci hanno dato » 

La voglia di prendersi delle 
soddisfazioni e e, solo appa­
rentemente e controllata con 
distacco Ma Sacchi anche se 
e alla sua pnma esperienza in 
sene A ha certo capito quali 
sono le regole spietate di que­
sto mondo «Mi chiedono se 
siamo sicuri di vincere questo 
scudetto e ia nspondo che 
siamo sicuri di poter giocare 
bene e che se giocheremo be­
ne, meglio degli altri, vincere­

mo Noi crediamo fermamen­
te che il gioco sia la chiave del 
successo, ho detto domenica 
sera che non è il pubblico che 
fa vincere ma che spesso si 
danno ad una partita significa­
ti che c'entrano pochissimo 
con il gioco, con la sua di­
mensione tecnica. Al punto 
che la partita di domenica 
scorsa e stata condizionata da 
tutto quello che e stato detto 
pnma» E la prossima? «La no 
stra certezza non cambia 
Questo non vuol dire che vin 
ceremo Certamente non diro 
mai quello che qualcuno vor 
rebbe sentire, che il nostro 
modulo e il più forte Dobbia­
mo sapere che la smentita è 
sempre possibile e che pur­
troppo tutto è legato al risulta­
to e non sempre questo dice 

la venta sul lavoro che una 
squdra ha fatto e sui suoi men­
ti li calcio è spietato Prendia­
mo Bianchi Ora viene consi­
derato una nullità Eppure è 
alla guida di un Napoli che ha 
già fatto i punti dello scorso 
campionato e che quindi è an­
dato ancora meglio della 
scorsa stagione Ora si tende a 
dire tutto il male del Napoli 
nella partita di domenica, in­
vece questa clamorosa diffe­

renza non e e Alle volte deci­
sivi sono episodi a favore lo 
ho pensato a cosa poteva ac­
cadere se Virdis non avesse 
segnato quel pnmo go), un gol 
difficilissimo anche se alla tv 
hanno affermato che era sem­
plice Chissà, forse adesso si 
direbbe che grande è stato 
Bianchi e che vincente era sta­
ta la sua scelta tattica» 

Vuyadin Boskov vuole la Coppa 

Boskov: «Anche 
Genova vincerà 
il suo scudetto» 

_ _ _ _ _ _ _ 

E poi domenica il migliore il 
campo nella Juve £ slato Tac­
coni, autore di parate ecce* 
zionali Polster lo ha bombar­
dato, ma lui ha sempre rispo­
sto alla grande E quando il 
migliore in campo è il portie­
re, significa che I avversario 
ha attaccato molto» 

Sulla formazione blucer-
chlata Boskov non ha dubbi 
rientrerà Pellegrini, assente a 
Milano e sostituito come libe­
ro da Fusi, che Ieri si è allena­
to regola mento Per il resto 
tutto invariato rispetto a do­
menica, con Bonomi preferito 
a Salsano «Ormai gli uomini 
sono quelli - dice sibillino il 
mister - cambiare sarebbe 
inutile Giochiamo a memoria 
e proprio la nostra capaciti 
inventiva dovrà risultare l'ar­
ma vincente» Prima però vie­
ne il pressing •Dovremo ag­
gredirli, non lasciargli spai! 
Quelli a centrocampo spreca­
no pochi palloni e tirano mal­
to bene da fuori E noi, gio­
cando in casa, non possiamo 
permetterci di subire gol» 

Sulla partita hanno le idee 
chiare anche Viali! e Mancini 
Al Torino avrebbero preferito 
la Juve, «più congeniale alle 
nostre caratteristiche», ma an­
che il mostro granata non li 
spaventa •L'Importante sarà 
non ripetere Milano - dicono 
in coro - ma non credo ci sia­
no problemi, con l'Inter era­
vamo deconcentrati, pensava­
mo già alla sfida di domani E 
3uesto il match che conta e 

obbiamo vincerlo a tutti ì co­
si» 

Dello stesso avviso sono i 
tifosi che nonostant» la bato 
sta con f Inter hanno preso 
d assalto le biglietterie Da To­
nno sono annunciati 500 tifosi 
granata Poche però le spe­
ranze del «senza biglietto» In­
trovabili le gradinate, restano 
Smila fra distinti tribune da 
SSmila lire Ma 11 rischio è che 
pure questi tagliandi sparisca 
no prima di domani Sul tutto 
esaunto comunque non ci so­
no dubbi 

H I GENOVA Genova Incer­
chiata in trepida attesa La cit­
tà si stringe attorno ai suoi be­
niamini Domani la Sapdoria 
affronta a Marassi il Tonno 
nella partita d'andata della fi­
nale di Coppa Italia In palio 
un'intera stagione II tutto 
esaurito è quasi scontato (le 
gradinate sono introvabili da 
giornO, anche se nmangono 
da piazzare 5mila tagliandi di 
distinti e tnbune, come sicura 
appare la diretta televisiva sul­
la Rai, sebbene con esclusio­
ne della Liguria 

•La disastrosa prova con 
l'Inter? E già alle spalle Ac­
qua passata Il Toro è alle por­
te Lo rispettiamo, ma non ci 
fa paura Siamo supenori e 
credo che vinceremo alla 
grande» Vuyadin Boskov, 
rottimista II tecnico blucer 
chiato è fatto cosi, la scara­
manzia non fa per lui Vede la 
Sampdona favonta e non lo 
nasconde Per la Samp è la 
terza finale in 4 anni Quasi un 
record Alla Coppi Italia ci 
tiene molto «E un titolo, nien­
te a che vedere con un piazza­
mento Uefa Un terzo o un 
quarto posto in campionato la 
gente se lo dimentica in fretta, 
la Coppa invece rimane in ba­
checa e nella storia Con Man­
tovani presidente la Sampdo-
ria ha vinto un solo trofeo, un 
po' poco considerati tutti 1 mi­
liardi spesi Sarebbe ora di 
rimpinguare il nostro botti­
no » 

Eccitato, teso, il mister blu-
cerchiato vive intensamente 
questa vigilia Vorrebbe già 
essere in campo questa atte 
sa lo snerva II «Toro scante 
nato» non gli fa paura «Lho 
fatto seguire nel derby mi 
hanno detto che non era lo 
stesso Tonno della Coppa Ita­
lia, meno deciso e gnntoso 
Meglio cosi vorrà dire che 
non è in gran forma Però non 
mi illudo, quella è una squa­
dra sanguigna, con un tipo di 
gioco che dà sempre fastidio 

Lo ha decìso l'Uefa 
Dal prossimo anno 
solo 4 stranieri in campo 
nelle Coppe europee 
_ ST ANDREWS (Scozia) 
L'esecutivo dell'Uefa, riunitosi 
a St Andrews, ha deciso di 
limitare a quattro il numero 
dei giocatori stranieri che 
ogni club Impegnato nelle 
competizioni europee dall an­
no prossimo potrà schierare 
in campo Per inteso sono da 
intendersi stranieri quei cal­
ciatori che non possono esse­
re schierati con la maglia della 
nazionale del paese nel quale 

giocano Questa limitazione 
però non vale per tre anni per 
quegli atleti che sono già sotto 
contratto L Uefa ha poi preso 
in esame il possibile ntorno 
dei club bntannici nelle com 
petizioni continentali Ci vorrà 
però il consenso del governo 
presieduto da Margaret Tha 
tcher perche questo avvenga 
Non solo, un apposita com 
missione dell'Uefa terra sotto 
«controllo» Il comportamento 
dei tifosi inglesi durante I in 
contro Svizzera Inghilterra 

BREVISSIME 
Giudice calcio. Queste le decisioni anticipate su Inter-Samp e 

Juve-Toro squalificato per una giornata Bomm (Juve) am 
monito con diffida Baresi (Inter) ammonito Cravero (Toro) 
Ammenda di 30 milioni al Tonno per due razzi sparati in 
direzione di una tribuna 

Roma «americs— a». La Roma giocherà due partite amichevoli 
in giugno in Costa Rica contro il Sapnssa e la nazionale 
locale 

Cesena nuovo look Lo stadio romagnolo sarà nstrutturato con 
28mila posti a sedere e al coperto I lavori che inizeranno il 
9 maggio e dureranno 5 mesi costeranno 12 miliardi 

Campionati d'atletica. Inizeranno sabato e domenica in tutta 
Italia e sono riservati alle società La finale è prevista a 
Torino il 20 21 luglio vi accederanno in otto 

Torna Cova, Alberto Cova, dopo 10 mesi di assenza tornerà in 
pista in occasione dei campionati regionali lombardi per 
società in programma questo week-end ali Arena di Milano 

Lutto nella pallanuoto. E scomparso 'unedì notte a Firenze 
all'età di 70 anni, Luigi Raspinl presidente della -Rari 1904» 
ed ex dirigente nazionale della Federnuoto 

Milano candidata olimpica. Milano, entro settembre si candì 
derà ufficialmente quale città sede del Giochi Olimpici del 
1996 

Pino bla. Il corridore spagnolo Alvaro Pino ha vinto ancora una 
tappa del Giro di Spagna la cronoscalata di Oviedo Leader 
delia Vuelta e rimasto II connazionale Cubino 

Dolman va In Belgio. Il forte attaccante dell Aiax e della nazio 
naie olandese ha scelto il Belgio (Anderlecht o Malines) 
come prossima destinazione «Poi verrò in Ita),a- ha detto 
per consolare i molti che lo volevano nel nostro campiona­
to 

Waklhurl super « Tokio. Il keniano Waklhun che vinse la 
maratona mondiale a settembre a Roma, si è imposto nella 
gara del 5000 metri al meeting intemazionale di Hiroshima 

— — " — " ~ " Una lotta a cinque per restare in A a 180' dalla fine 
Ascoli, Como, Pisa, Avellino ed Empoli formano il drappello 

La bagarre delle cenerentole 
Mancano due partite al termine del campionato e 
bisogna ancora vedere quali saranno le due squa­
dre costrette a retrocedere in B. Per ora, soltanto 
la posizione dell'Empoli è gravemente compro­
messa Le maggion indiziate per l'altra scomoda 
poltrona sono Avellino e Como: 1 Umani hanno due 
punti di vantaggio sugli irpini ma devono giocare 
col Milan nell'ultima giornata. 

MARIO RIVANO 

• • ROMA Ancora tre ore di 
calcio e i giochi sono fatti an­
che in coda alla classifica do­
ve Ascoli Como Pisa Avelli­
no oltre a un Empoli al 90% 
già in B, si giocano la salvezza 
in questo disperato sprint fina­
le Perche ali Empoli toccano 
probabilità tanto esigue9 Per 
due motivi Per ta sua classili 
ca innanzitutto anche se rea 
lizzassero 4 punti su 4 i tosca 
ni dovrebbero comunque spe­
rare nelle disgrazie altrui E 
poi perche I ha detto anche 
I allenatore Salvemini «Solo 
un miracolo ci può salvare ci 
resta al massimo un 10% di 
possibilità Abbiamo com­
messo tanti errori tenendo 
spesso una media di due oc 
castoni concretizzate su venti 
costruite» Domenica I Empoli 
si gioca I ultimo match ball ad 
Avellino contro una squadra 
in piena bagarre e ora anche 
«muta» per prolesta «Cornuti 
que vada a finire questi due 
anni in A sono stati una bella 
avventura - ha detto il presi 
dente Bini - e noi abbiamo un 
bilancio pienamente attivo» 
Quasi un saluto anticipato la 
società pare sia già pronta in 
vista del torneo cadetto a 
«scancare» gli elementi più 
deludenti e cioè lo svedese 
Ekstroem e la promessa ap 
pannata Baldien Non è una 
stagione buona per le forma 
zioni toscane mentre 1 Arez 

zo sta addirittura precipitando 
in C, e è anche il Pisa a lottare 
per la permanenza nella mas 
sima divisione. Dopo i due 
preziosi punti ottenuti col Ce 
sena, i nerazzurri domenica 
sono impegnati In trasferta 
con la Sampdona con l'obiet­
tivo di fare almeno un punto 
«Non possiamo fallire - dice­
va len Materazzi - ci battere­
mo con tutte le forze speran 
do di trovare un avversano ap 
pagato o quantomeno stanco 
per la partita infrasettimanale 
di Coppa Italia» Il presidente 
Anconetani ha grande fiducia 
se è vero che ha già opztonato 
da tempo i due stranien per il 

grossimo anno l'olandese 
een e il cannoniere del cam 

pionato belga Severeyns Nel-
I ultima giornata il Pisa troverà 
il Tonno la sua sorte è dun­
que legata anche ali esito del­
la Coppa Italia Fra le penco 
tanti I Ascoli è di sicuro quella 
che sta meglio dopo aver vin 
to la sfida spareggio con I A-
vellmo la squadra di Casta 
gner deve giocare con Pesca 
ra e Cesena formazioni abba 
stanza tranquille Diverso it di 
scorso che riguarda il Como 
vincitore tre giorni fa sul Pe 
scara nell occasione «zavorra 
to» da una sconcertante pre 
stazione di Zinetti E quell ulti­
ma partita contro il Milan che 
toglie il sonno al povero Bur 
gnich Non vediamo come gli 
si possa dare torto 

8 MAGGIO 

Pescare-ASCOLI 
Verona COMO 
AVELLINO-EMPOLI 
Sampdorìa-PISA 

15 MAGGIO 

Inter-AVELLINO 
ASCOLI-Cesena 
COMO-Milon 
EMPOLII-Pescara 
PISA-Torino 

• Retrocedono in B due squa­
dre 

fierselltni 

Black-out irpino 
«Una protesta 
contro di arbitri» 

ANTONIO RICCIO 
• • AVELLINO Contro gli ar 
bitn I Avellino sceglie la stra 
da del silenzio Tutti i giocato 
n biancoverdi hanno messo in 
atto il black-out spiegando la 
loro decisione in un comuni­
cato stampa «Protestiamo nei 
confronti della classe arbitrale 
e di quanti sembrano aver già 

deciso il campionato per 
quanto nguarda le retroces 
siom» Il clima dunque e ro­
vente nella truppa di Berselli-
ni che per pnmo aveva lan 
ciato questa crociata contro ie 
giacchette nere A ruota I ha 
seguito il sindaco della citta 
Lorenzo Venezia che nelle vi 
cende della squadra di calcio 
si intromette spesso e volen 
tien Riuscì a far esonerare Vi 
nicio dopo cinque giornate di 
campionato In venta lo «sfo­
go» del primo cittadino non è 
piaciuto ai tifosi «Se vogliono 
mandarci in B possono desi­
gnare per queste ultime due 
gare Lanese e Paparesta» ha 
dichiarato Venezia Sono due, 
dunque le giacchette nere fi­
nite sul taccuino delle prote­
ste irpine il siciliano Lanese, 
che annullò a Como un gol di 
Benedetti ed il barese Papa-
resta che avrebbe determina­
to la sconfitta dell Avellino ad 
Ascoli 

Bersellini ha sbollito la rab­
bia per quel gol di Canllo, ap 
parso viziato da un fallo su Be­

nedetti e per I espulsione di 
Ferrom colpevole di aver cal­
ciato lontano il pallone «In 
tanti anni di camera non ho 
mai visto cose del genere - ha 
nbadito il mister - Ma ora 
dobbiamo guardare avanti Se 
credono di averci affossato si 
sbagliano di grosso Non ci 
caleremo le braghe, come si 
aspetta qualcuno Ad Ascoli 
abbiamo combattuto alla pan 
pur giocando in dieci ? amo 
ancora vivi e lo dimostrere­
mo» Domenica arrivai Empo­
li al «Partemo» Bersellmi ha 
stngliato per oltre un'ora i cal-
ciaton nello spogliatoio Un 
processo a porte chiuse per 
concentrarsi sugli ultimi 180 
minuti del campionato I gio­
catori si sono autopunit! ed 
hanno chiesto un maxi-ritiro 
anticipato len sera la truppa è 
partita per Cava dei Tirreni, 
dove resterà per le ultime due 
gare di campionato (Empoli 
in casa Inter fuon) L Avelli­
no insomma sta facendo di 
tutto per non vanificare la 
splendida rimonta del girone 
di ntomo Tredici punti in tre­
dici partite hanno consentito 
ad una squadra che sembrava 
spacciata, di rientrare in corsa 
per la salvezza Un po' come 
I Empoli che domenica si gio­
ca tutto al «Partenio» «Se ci 
credono loro, a maggior ra­
gione possiamo farlo noi que­
sto 1 ultimo appello a firma 
Bersellini 

Gesù è di tutti! e tutti hanno diritto di 
sapere come stiano le cose storiche 
che Lo riguardano! 

REGALATI 

CULTURA ! 
REGALATI 

GESÙ' 
ANNO ZERO 

di G. Fmrfiav 

II libro dì storia sul Maestro, 
in lingua italiana «popolare», 

che 3 /3 degli Italiani attendono 
da sempre !!! 
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